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V Domenica di Pasqua 
«Vi do un comandamento nuovo,​

 dice il Signore: 
come io ho amato voi,  

così amatevi anche voi  
gli uni gli altri.»  

(dal Vangelo) 
 
 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Glorie. Per cinque volte in una frase Gesù parla di 
gloria e di glorificazione e di come lui, grazie al Padre, 
sta per essere glorificato. Magnifico. Forse Gesù 
pensa che, nonostante tutto, alla fine la sua missione 
avrà successo e le cose, improvvisamente, 
assumeranno un’altra piega. Fiducioso. Ottimista. 
Finanche inebriato. Solo che questa parole le dice 
durante l’ultima cena, poco prima di essere arrestato. 
Le dice nel momento stesso in cui il suo destino è 
segnato. Le dice quando Giuda esce per andare a 
denunciarlo. Gesù insiste, esagera: ora sono stato 
glorificato, dice. Proprio perché sta per essere 
ucciso, potrà manifestare a tutti gli uomini quanto li 
ama, quanto ci ama, quanto è serio il suo amore. Nel 
tradimento di Giuda vediamo la misura dell’amore di 
Gesù. 
Giuda. Giuda si è perso, certo, vero. Ma il Signore non 
è venuto proprio a salvare chi era perduto? Con Giuda 
Gesù potrà dimostrare qual è la misura dell’amore di 
Dio: l’assenza di misura. Ogni uomo che prende 

coscienza di sé si pone la domanda: sono perduto o 
salvato? Gesù risponde: sei perduto e sei salvato. 
Gesù parla della sua gloria, una gloria che consiste nel 
manifestare quanto ci ama. E chiede a noi di fare 
altrettanto. La gloria è poter dimostrare il proprio 
amore.  Un amore sano, centrato, luminoso, concreto, 
umile, oblato, fecondo, rispettoso, liberante, libero. E 
se, invece di passare la vita ad elemosinare un 
applauso, a mendicare un apprezzamento, a far 
pesare il dolore della piccola fiammiferaia che c’è in 
noi, iniziassimo a voler amare? 
Amatevi. Tra Giuda e Pietro gli altri evangelisti 
pongono l’ultima Cena. Giovanni salta il racconto della 
cena per sostituirlo con la lavanda dei piedi: la liturgia 
è falsa se non diventa servizio al fratello debole. 
Giovanni osa di più: tra i due tradimenti e le due 
salvezze (Giuda è salvato dal male, Pietro dal finto 
bene) inserisce l’unico comandamento dell’amore. 
Gesù chiede di amarci (amare me, amare te) 
dell’amore con cui egli ci ha amato. 
Medaglie. Dall’amore dobbiamo essere conosciuti. 
Non dalle devozioni, non dalle preghiere, non dai 
segni esteriori, non dall’organizzazione caritativa, ma 
dall’amore. L’amore è ciò che maggiormente deve 
stare a cuore nella Chiesa.  Che sia vero, che sia 
libero, che diventi evidente.  Non teorico, non 
vincolato (ti amo se), non umorale. Un amore più 
grande che dà vita. Perché a volte l’amore mortifica. 
Un amore in equilibrio tra emozione e scelta, tra 
enfasi e volontà, che diventi concreto e fattivo, 
tollerante e paziente, autentico e accessibile, che 
sappia manifestarsi nel momento della prova e del 
tradimento. Un amore non di imitazione, ma di 
eccedenza. Sarebbe più corretto tradurre quanto dice 
Gesù con: amatevi poiché io ho amato voi, con l’amore 
con cui vi siete scoperto amati. Mi scopro amato, il 
cuore si riempie, tracima e raggiunge chi mi sta 
attorno. Ma, prima, devo scoprirmi amato, 
frequentare il Maestro, arrendermi alla sua tenerezza, 
mettermi alla sua scuola. Vuoi dare gloria a Dio? 
Lasciati amare. Impara ad amare. Scegli di amare. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 18-5-2025 da www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10, 20-27) 
Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù 
disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e 
Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte 
sua e lo glorificherà subito. 
Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un 
comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli 
altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche 
voi gli uni gli altri. 
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 18 AL 25 MAGGIO 2025 
 

 

Sabato 17 maggio  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione a cura delle parrocchie di Masone 
e Castellazzo; 

 

Domenica 18 maggio - V Domenica di Pasqua 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa in cui si 
ricorda il 40° anniversario di matrimonio di 
Umberto e Maria De Rosa;  

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa in memoria della 
defunta Sassi Marta; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa in memoria del 
defunto Gabriele Riccò e Enorj Mottini; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo 
del defunto Ferrari Giovanni; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; 
Giovanni e Guglielma Piffero; Rosa e Antonia 
D’Amico, Gaetano Caporilli; Giulia Marcelli; 

✢ Ore 16:00  a Corticella: S. Battesimo di Irene 
Castaldo e Mattia Versano; 

 

Lunedì 19 maggio 

✢ Dalle 19:00 alle 22:00 a Roncadella: 
adorazione eucaristica; 

 

Martedì 20 maggio  

✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 20:30 a Sabbione: S. Messa al quartiere 
“Piazza” nello spiazzo di fermata dell’autobus; 

 

Mercoledì 21 maggio 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
dei defunti Rossi Laura, Rossi Filomena, Belli 
Maria; 

 

Giovedì 22 maggio 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa con memoria di 
Martino e Otella Bagnoli; 

 

Venerdì 23 maggio 

 

Sabato 24 maggio  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione a cura della parrocchia di 
Gavasseto; 

 

Domenica 25 maggio - VI Domenica di Pasqua 

Ultima del mese, raccolta generi alimentari e per 
pulizia a favore delle famiglie seguite dalla CARITAS 
dell’unità pastorale. 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;  

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Tirelli; famiglie Ferretti 
Ravazzini; Fabio, Mirca e Zaira Messori. 

 
 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Giovedì 22 maggio ore 21:00 a Bagno riunione per l'organizzazione dei momenti religiosi della sagra. 

 
❃ Giovedì 22 maggio alle ore 21:00 presso la canonica di Corticella ci sarà la riunione, aperta a tutti, per fissare il 
programma della sagra di luglio. 

 
❃ Sabato 24 ore 18:30 in Cattedrale a Reggio il Vescovo Giacomo presiede la messa con ricordo e preghiera di Enzo 
Piccinini. 

 

 

Pagine di Vita e di Vangelo 
I Gruppi Famiglia si raccontano 

 

Un momento di condivisione autentica e intensa 
ha visto protagonisti, domenica scorsa a 
Castellazzo, i quattro Gruppi Famiglia dell’Unità 
Pastorale riuniti per raccontarsi, ascoltarsi e 
crescere insieme nella fede. Un intreccio di 

storie diverse, ma unite da un’unica sorgente: la fede, vissuta nella quotidianità. 
Ognuno ha portato qualcosa di sé. I sogni freschi dei più giovani, la passione ancora accesa dei giovani adulti, la 
solidità delle famiglie mature, la sapienza serena di chi ha già percorso tanta strada. È stato come sfogliare un album 
di vita e vangelo, con pagine piene di volti. E in mezzo a tutto, la preghiera comune, come filo che tiene insieme le 
differenze, come respiro condiviso. 
Ma non si è parlato solo di bellezza. Con coraggio e verità, sono emersi anche i limiti, le sfide, i nodi da sciogliere. C’è 
la fatica dell’impegno e della costanza: partecipare con regolarità, con figli da gestire, lavori da portare avanti, 
serate stanche... è un atto d’amore che richiede sacrificio. 
C’è la diversità di vedute, che a volte crea tensioni: non è facile accettare opinioni diverse su temi importanti come 
l’educazione, la spiritualità, la società. Ma è proprio lì che si impara ad ascoltare davvero. (continua nella pagina 
successiva...) 

 



C’è la difficoltà di gestire il tempo, di non farsi schiacciare dalla fretta e riuscire a ritagliarsi uno spazio per l’incontro, 
per Dio. E c’è il rischio della superficialità, di restare sempre e solo in superficie, senza mai osare davvero un 
cammino profondo, che tocchi le radici del cuore.  
Non mancano nemmeno i pericoli più sottili. Come il chiudersi in sé, diventando un gruppo che parla solo a se stesso, 
dimenticando chi è fuori. C’è il rischio di conformarsi spiritualmente, di seguire un copione, invece di cercare un 
incontro personale con Dio. E quello di dimenticare i bisogni concreti, rifugiandosi in belle parole, ma lasciando fuori 
dalla porta la sofferenza degli altri. Eppure, nonostante tutto, il filo non si spezza. 
Questi gruppi sono luoghi di vita vera, dove le ferite non vengono nascoste, ma condivise. Dove le gioie non fanno 
rumore, ma scaldano. Dove ci si accoglie per quello che si è. 
È in questi incontri che il Vangelo si fa carne, si fa casa, si fa famiglia. E allora sì, queste non sono solo serate o 
riunioni: sono pagine di Vangelo scritte con mani imperfette ma sincere. Sono piccoli miracoli quotidiani, che 
parlano di una Chiesa viva, che non smette di camminare, cadere, rialzarsi. Insieme. 
Tutto è iniziato con un canto semplice ma potente: “Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, scendi su di noi”. E 
quello che poteva sembrare solo un ritornello si è trasformato in esperienza concreta. Perché lo Spirito Santo è 
sceso davvero, nei cuori aperti, nelle parole condivise, nel silenzio ascoltato. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


